
 
 

proposta di un Manifesto 
per la creazione dell’Ecomuseo Milano sud 

 
La proposta: 

 

 Vogliamo dar vita ad un organismo culturale basato sulla partecipazione e il 
protagonismo culturale dei cittadini. 

 MUMI nasce per promuovere il protagonismo civico e culturale nelle relazioni e nei 
legami di comunità nel territorio sud di Milano. 

 MUMI promuove progetti e iniziative per favorire la cura da parte dei cittadini del 
patrimonio culturale e ambientale in una dimensione di memoria e di evoluzione 
futura. 

 MUMI si prende cura dei beni comuni e li valorizza, rinsalda le relazioni e i legami di 
una comunità e mette a disposizione conoscenze e strumenti per progettare le 
trasformazioni dei luoghi attraverso percorsi di ricerca e azioni specifiche. 

 MUMI è costruito con il concorso dei cittadini, delle associazioni e dei soggetti che, 
condividendone le finalità, portano esperienze, contenuti, metodi e strumenti capaci di 
sviluppare il protagonismo culturale della comunità. L’Ecomuseo favorirà il lavoro in 
rete tra associazioni, cittadini, istituzioni culturali e amministrazioni in modo da 
valorizzare le competenze e le conoscenze di ciascuno per favorire una conoscenza 
viva del territorio e del suo contesto culturale e sociale. L’Ecomuseo agisce: sul 
territorio e in rete ed è ospitato presso la sede dell’ex Fornace (e le altre sedi che Enti, 
Associazioni ed Amministrazioni renderanno disponibili per le attività dell’Ecomuseo). 

 MUMI crea una piattaforma on-line come strumento per assicurare ai cittadini una 
partecipazione aperta, paritaria e capace di produrre informazione e confronto. 

 MUMI facilita l’incontro tra cultura e rigenerazione urbana, a partire dalla memoria e  
dall’analisi dell’oggi per individuare scenari ed opportunità del domani. 

 MUMI è attento ai giovani: realizza iniziative a loro rivolte e lavora sulle relazioni tra 
scuola e territorio attuando percorsi educativi che valorizzino il patrimonio della 
comunità. 

 L’Ecomuseo si caratterizza per iniziative di animazione e progettualità culturale e 
partecipativa nel territorio. Percorsi formativi che possono sfociare in eventi, progetti e 
proposte condivisi arricchendo il patrimonio informativo-documentale gestito in rete 
con le tecnologie informatiche dell’Ecomuseo. 
I macrotemi delle attività nel primo biennio sono riferiti ai beni comuni di questo 
comparto territoriale: 

 L’acqua (paesaggio, cultura, socialità ed economia delle acque) 
 La città, la terra, il cibo (metabolismo urbano, riequilibrio agro-ambientale di 

margini urbani, alimentazione e multietnicità) 
 Rigenerazione, ecologia, economia, socialità dei luoghi urbani (la qualità urbana, 

la  trasformazione delle aree dismesse e dei sedimi ferroviari). 
Il progetto educativo e le attività di raccolta e interpretazione della memoria sono il 
denominatore comune che accompagna i tre macrotemi. 

 

 Nello sviluppare progetti ed iniziative culturali l’Ecomuseo privilegerà l’innovazione 

tecnologica e culturale per favorire la più ampia inclusione dei cittadini promuovendo 

la partecipazione e l’accesso alle risorse culturali. 



 L’organismo di gestione dell’Ecomuseo sarà configurato in modo da assicurare un 
ruolo e una responsabilizzazione effettiva dei soggetti promotori ed aderenti 
all’Ecomuseo fin dalla fase costitutiva (definizione della ragione sociale, Statuto, 
rappresentanze ed organi di gestione). 

 All’Ecomuseo saranno chiamati a partecipare, nelle forme che lo Statuto prevederà, 
oltre al comune di Milano, partner del progetto “Ecomuseo della città”, organismi 
culturali e museali, università ed altri Enti locali e territoriali responsabili della tutela, 
gestione e promozione del patrimonio culturale. Tutto questo dovrà trovare una 
propria forma giuridica istituzionale. 

 
Il Manifesto MUMI è proposto dai soggetti promotori del progetto “Ecomuseo della città”: 
Fondazione RCM, Associazione MuseoLab6 e Associazione Bei Navigli ed è patrocinato dal 
comune di Milano. 
Al Manifesto Mumi possono aderire cittadini ed organizzazioni che si dichiarino interessati 
e disponibili a concorrere alla costruzione dell’Ecomuseo e all’attuazione delle sue 
iniziative. 


